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Parrocchia S. Maria Assunta 
— Carbonate — 

27/10/13 - 03/11/13 

 

N° 44/2013. 

Intenzione per il mese missionario 
Preghiamo perché la nostra vita sia lode e ringraziamento al Signore 

 

Celebrazioni del giorno 
Ore 7:30 S. Messa def. Bosco Oscar (coscritti 1965) 
Ore 10:00 S. Messa def. Monzio Compagnoni Giovanni e Bambina 

 

Letture ed Eucologia 
At 13,1-5a / Sal 95: “Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio” 
Rm 15,15-20 / Mt 28,16-20 (vol. III pag. 1195) 
Messa della XXX domenica “per Annum” (vol. III pag. 1189) 
 

Appuntamenti e avvisi 
Ore 16:00 Incontro membri di A.C. in sala don Giancarlo 

 
 

Domenica 

27 
Ottobre 

 
I Domenica dopo 

la Dedicazione 
- VERDE - 

 

Intenzione per il mese missionario 
Preghiamo per i missionari impegnati nell’evangelizzazione delle genti 

 

Celebrazioni del giorno 
Ore 17:30 S. Messa def. Abagnale Francesco e Santella 

 

Letture ed Eucologia 
At 1,12-14 / Sal 18: “Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza”  
Ef 2,19-22 / Gv 14,19-26 / Messa propria (vol. IV pag. 906) 
 

Lunedì 

28 
Ottobre 

 

Ss. Simone e Giuda 
- ROSSO - 

Intenzione per il mese missionario 
Preghiamo per la pace di tutti i popoli 

 

Celebrazioni del giorno 
Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Frontini Rosa Lina 

 

Letture ed Eucologia 
Ap 5,1-14 / Sal 97: “Tutta la terra acclami al Signore” / Mc 10,17-22 
(vol. III pag. 1204) / Messa per la carità II (vol. III pag. 1477) 

Avvisi e appuntamenti 
Catechesi dell’iniziazione cristiana: 
• Ore 15:00 - 16:00: II, III e IV elementare 
• Ore 16:00 - 17:00: V elementare, I media, preadolescenti 
Salone don Giorgio Schieppati (Oratorio) 
Ore 21:00 Incontro per gli animatori dei  gruppi di ascolto 
 (Sala parrocchiale di Mozzate) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Martedì 

29 
Ottobre 

 

Feria 
- VERDE - 

 
 



Intenzione per il mese missionario 
Preghiamo per la nostra parrocchia e tutte le sofferenze umane 

 

Celebrazioni del giorno 
Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 

Letture ed Eucologia 
Ap 6,1-11 / Sal 149: “Esultino i fedeli nella gloria” / Mt 19,9-12 (vol. III 
pag. 1210) / Messa per la comunità (vol. III pag. 1489 - antifone pag. 1198) 

Appuntamenti e avvisi 
Ore 18:00 Catechesi adolescenti (Sala don Giancarlo) 
Ore 21:00 Incontro gruppo lettori (casa Parrocchiale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mercoledì 

30 
Ottobre 

 

Feria 
- VERDE - 

 

Intenzione per il mese missionario 
Preghiamo perché ognuno di noi sia nella tua vigna operaio umile e fedele 

Celebrazioni del giorno 
Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Don Carlo Porro 
Ore 15:00 Confessioni (fino alle 17:00) 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. fam. Taccin e Marina 

 

Letture ed Eucologia 
Ap 6,12-7,3 / Sal 67: “Il nostro Dio è un Dio che salva” / Mt 19,27-29 
Messa per le vocazioni (vol. III pag. 1367) 
 

 
 
 
 
 
 
 

Giovedì 

31 
Ottobre 

 

Feria 
- VERDE - 

Celebrazioni del giorno 
Ore 7:30 S. Messa def. Galli e Robbioni 
Ore 10:00 S. Messa Solenne def. Trombetta Antonio 
Ore 15:00 Vespri Solenni in chiesa parrocchiale,  
 Processione al cimitero e Benedizione 

Letture ed Eucologia 
Ap 7,2-4.9-14 / Sal 88: “Benedetto il Signore in eterno” / Rm 8,28-39 
Mt 5,1-12a / Messa propria (vol. IV pag. 912) 
 

Venerdì 

01 
Ottobre 

 

Tutti i santi 
- BIANCO - 

Celebrazioni del giorno 
Ore 15:00 S. Messa al cimitero, per tutti i fedeli defunti 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Pizzi e Ceriani 
Sono sospese le Confessioni.  
La Messa al cimitero delle ore 15:00 non assolve il precetto domenicale. 
 

Letture ed Eucologia 
Alla Messa al cimitero: 
Gb 19,1.27-27b / Sal 26: “Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei 
viventi” / 1Ts 4,13-14.16.18 / Gv 6,44-47 / Messa propria (vol. IV pag. 923) 
Alla Messa Vigiliare: 
Vangelo della Risurrezione Mc 16,9-14 (vol. III pag. 1228) 
Ap 21,1-5a.6b-7 / Sal 86: “In te, santa città, è la sorgente della vita” / 
Rm 5,5-11 / Gv 6,37-40 / Messa propria (vol. IV pag. 927) 

 
 
 
 
 

Sabato 

02 
Ottobre 

 

Commemorazione 
di tutti i defunti 
- MORELLO - 

 
 



Celebrazioni del giorno 
Ore 7:30 S. Messa def. Linda e Giulio 
Ore 10:00 S. Messa def. Giussani Maria Erminia e Tina 
Ore 16:00 Battesimi: Affri Irene Carla e Motta Alessandro 

 

Letture ed Eucologia 
Is 25,6-10a / Sal 35: “Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio!” 
Rm 4,18-25 / Mt 22,1-14 (vol. III pag. 1236) 
Messa della XXXI domenica “per Annum” (vol. III pag. 1229) 
 

Appuntamenti e avvisi 
Al termine delle Ss. Messe, in fondo alla chiesa, si          
vendono le torte a sostegno delle missioni. 

 
 

Domenica 

03 
Ottobre 

 
II Domenica dopo 

la Dedicazione 
- VERDE - 

 

NOTIZIE E AVVISI 
 

La parrocchia istituisce un gruppo di lettori per il servizio delle        
celebrazioni. Coloro che hanno dato la propria adesione si incontrano 
mercoledì 30 ottobre alle ore 21:00 in casa parrocchiale. 
 

Domenica 27 ottobre, in occasione della giornata missionaria mondiale, ci sarà la 
tradizionale vendita delle torte per la raccolta fondi: si chiede a tutte le donne di 
buona volontà la preparazione delle torte. 

CONTATTI 
 
 

Parrocchia S. Maria Assunta - Via S. Francesco, 1, 22070 - Carbonate (CO) 
Tel 0331/830105  Sito Internet: www.carbonate.it  E-Mail: carbonate@chiesadimilano.it 

Oratorio Don Bosco - Via S. Francesco 1 (Ingressi da Via S. Francesco 7 e Via IV Novembre 5) 
Segreteria Parrocchiale: Casa Parrocchiale - Apertura: Mercoledì e Venerdì, dalle 9:00 alle 11:00 

Scuola Materna “Ada Scalini” - Via A. Volta 28 - 22070 - Carbonate (CO) 
Tel: 0331/830632 - E-Mail: s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

SANTO DELLA SETTIMANA 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti (2 novembre) 

 

L’idea di commemorare i defunti in suffragio nasce su ispirazione di un rito bizantino che celebrava infatti tutti 
i morti, il sabato prima della domenica di Sessagesima - così chiamata prima della riforma liturgica del Concilio 
Vaticano II - ossia la domenica che precede di due settimane l’inizio della quaresima, all’incirca in un periodo 
compreso tra la fine di gennaio ed il mese di febbraio. Nella chiesa latina il rito viene fatto risalire all’abate    
benedettino sant’Odilone di Cluny nel 998: con la riforma cluniacense stabilì infatti che le campane dell’abbazia 
fossero fatte suonare con rintocchi funebri dopo i vespri del 1° novembre per celebrare i defunti, ed il giorno 
dopo l’Eucarestia sarebbe stata offerta “pro requie omnium defunctorum”; successivamente il rito venne             
esteso a tutta la Chiesa Cattolica. Ufficialmente la ricorrenza, chiamata originariamente “Anniversarium 
Omnium Animarum”, appare per la prima volta nell’Ordo Romanus del XIV secolo. Nel calendario liturgico 
precedente alla riforma del Concilio Vaticano II, e tutt’ora nella Forma Extraordinaria del Rito Romano, la   
ricorrenza è preceduta da una Novena e celebrata il 2 novembre di ogni anno, dopo la festività di Ognissanti, 
trasferita al giorno successivo, lunedì 3, nel caso in cui il 2 novembre cada in domenica. La Forma Ordinaria ha 
mantenuto il giorno 2 ma ha abolito la Novena e la possibilità di trasferire la commemorazione al giorno      
successivo, dandogli così prevalenza sull’eventuale domenica.  



INFORMAZIONI UTILI 
 
 

Per le Confessioni 
Tutti i sabati dalle 15:00 alle 17:00 

 

Per le celebrazioni delle messe e la richiesta di certificati 
Le intenzioni per le S. Messe e le richieste di certificati si raccolgono in Segreteria Parrocchiale,  

durante gli orari di apertura. La richiesta di certificati può essere effettuata anche via e-mail all’indirizzo 
carbonate@chiesadimilano.it specificando con attenzione i propri dati anagrafici, un recapito  

telefonico ed il tipo di certificato richiesto. 

PREGHIERA DEL PASTO 
Per il mese missionario 

 

Dacci, o Padre, un pane da mangiare, 
la salute per guadagnarlo, la gioia di condividerlo, 

la pace per goderne. Amen. 

Dalla lettera pastorale “il Campo è il Mondo” - Card. Scola 
 
 

1. PREZIOSE CONFERME 
c) Il cattolicesimo popolare ambrosiano 
 

La situazione sociale, politica, religiosa dell’Europa mostra tutte le rughe del volto di una madre che 
per secoli ha portato, a volte con arroganza, il peso della crescente complessità della storia. I 
cristiani stessi ne condividono la responsabilità. Questa fatica tocca anche la Chiesa ambrosiana? La 
domanda non è retorica, perché non mancano segni concreti che potrebbero illuderci di esserne 
risparmiati. Penso, ad esempio, all’oratorio estivo che quest’anno ha coinvolto almeno 300mila 
ragazzi e 50mila giovani animatori. Imponente è pure l’azione di solidarietà verso gli ultimi che, con 
la crisi, si è fatta più capillare, anche identificando nuove strade con la seconda fase del “Fondo 
Famiglia e Lavoro”. E come scordare l’interminabile afflusso di popolo per rendere omaggio alla 
salma del compianto cardinal Carlo Maria Martini? 
Indubbiamente la nostra Chiesa può, per molti aspetti, contare ancora su una realtà popolare viva 
che ha profonde radici cristiane. Pertanto, all’interno della fatica in atto nel vecchio continente, la 
nostra realtà diocesana presenta delle peculiarità che non vanno trascurate, ma debitamente 
valorizzate e potenziate. Eppure, occorre ammetterlo con franchezza, anche tra i cristiani 
ambrosiani esiste il rischio di una sorta di “ateismo anonimo”, cioè di vivere di fatto come se Dio 
non ci fosse: “La nostra cultura - insegna il Papa - ha perso la percezione di questa presenza concreta di Dio, 
della sua azione nel mondo. Pensiamo che Dio si trovi solo al di là, in un altro livello di realtà, separato dai nostri 
rapporti concreti” (Lumen fidei, 17). 
Uno dei segni più evidenti di questa fatica è la condizione delle “generazioni intermedie”, di coloro ciè 
che, terminato il tempo dello studio, si immettono nel mondo del lavoro, costruendo legami 
affettivi, formandosi in genere una famiglia, desiderosi di una propria autonoma collocazione nella 
società. Sono proprio queste generazioni, tra i 25 e i 50 anni, ad essere particolarmente travagliate. 
Spesso l’annuncio del Vangelo e la vita delle nostre comunità appare loro astratto, lontano dal 
quotidiano. E per questo Dio sembra non interessare più. Il cattolicesimo di popolo, ancora vitale sul 
nostro territorio, è chiamato a rinnovarsi. Il suo carattere popolare resta una condizione privilegiata 
per offrire la luce della fede ad ogni uomo. Nella vita del popolo ognuno, in qualunque situazione si 
trovi, può essere accolto e riconoscersi come parte singolare di una realtà più grande. E questo vale 
soprattutto per il popolo di Dio. Tuttavia anche il cattolicesimo popolare ambrosiano deve 
compiere tutto il tragitto che porta dalla convenzione alla convinzione, curando soprattutto la 
trasmissione del vitale patrimonio cristiano alle nuove generazioni. 


